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Concorso Fotografico/Letterario in ricordo di Don Agostino Cantoni

La crisi del lavoro oggi
Dignità o disumanità? Immagini o pensieri.

Un dato inequivocabile: la crisi del lavoro.
Migliaia di aziende piccole e grandi chiuse in questi anni, milioni di disoccupati come simbolo evidente della crisi del mondo 
del lavoro.
L'intento della proposta del VI° concorso fotografico e letterario in memoria di don Agostino Cantoni è quello di cogliere, 
attraverso l'immagine fotografica o nel testo breve in prosa o poesia, il lavoro che c’è e che viene svolto; quello che per molte 
persone c’era e per diversi motivi non c’è più con le gravi conseguenze a livello personale, familiare e sociale, e il lavoro che ci 
sarà in futuro, più umano o più tecnicizzato.
Oggi è più importante avere un lavoro, oppure un tipo particolare di lavoro?
Un lavoro può essere ambìto in relazione al guadagno, al potere, al prestigio, alla fama che procura, ma non sarà dignitoso se 
chiede al lavoratore di rinunciare ai valori che rendono la vita degna d'essere vissuta: guadagnare la vita ma perdere le ragioni 
del vivere non è degno dell'uomo perché non lo realizza nella sua umanità.
Il lavoro è una realtà essenziale per la società, per le famiglie e per i singoli che riguarda direttamente la vita, la libertà e la 
felicità della persona. Il valore primario del lavoro è il bene della persona umana, perché la realizza come tale. Quindi il lavoro 
non ha soltanto una finalità economica e di profitto, ma coinvolge interamente l'essere umano e la sua dignità: se manca il 
lavoro questa dignità viene ferita.
“Il lavoro è vita lo sai, e senza quello esiste solo paura ed incertezza» (John Lennon). 
«L'affanno disumano può rovinare il senso del lavoro e dei rapporti, portando all'alienazione dei beni. Tagore: “Non prestarti 
mai a ciò che appare grande!”.
E poi un altro aspetto: il lavoro genera sviluppo ed autonomia della persona, ti fa sentire come gli altri, una persona normale,
viva...E Dio sa quanto pesi al disabile essere discriminato nel lavoro!» (don Agostino Cantoni).
«Con il lavoro non si gioca! Chi per motivi di denaro e di affari, per guadagnare di più, toglie il lavoro, sappia che toglie la 
dignità alle persone» (Papa Francesco)

Crema, scade 31 Marzo 2015
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Concorso fotografico/letterario

“LA CRISI DEL LAVORO OGGI”
Dignità o disumanità? 

Immagini o pensieri

6° edizione 2014/2015

Art.1 Il concorso “DIGNITÀ O DISUMANITÀ DEL LAVORO OGGI: Immagini 
o Pensieri”, giunto alla sua sesta edizione, è organizzato dall’ Unità Pastorale 
San Giacomo e San Bartolomeo, con il patrocinio del Comune di Crema, Gruppo 
Handicap San Giacomo, Comunità Adulti scout Mashi Ruah e Agesci Crema 3.

Art. 2 Il concorso si articola nelle seguenti sezioni:

1 - FOTOGRAFIA

Sez. A - ragazzi/alunni dai 13 ai 17 anni

Sez. B - dai 18 anni in poi (adulti)

2 - LETTERARIA

Sez.  A - ragazzi/alunni dai 13 ai 17 anni

Sez. B - dai 18 anni in poi (adulti)

Art. 3 LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO È LIBERA E GRATUITA:

è aperta a tutti, senza distinzione di sesso, nazionalità, cultura o religione,  purché  
residenti in Italia. Le opere, pur nella libertà di forma e contenuto, devono risultare 
rispettose nei confronti dei valori umani, religiosi, nazionali: se non conformi alle 
norme del presente regolamento non verranno prese in considerazione. Possono 
partecipare singoli soggetti, classi, gruppi, associazioni purché  specificato nella scheda 
d’iscrizione. 

Art. 4 - FOTOGRAFIA

Sono ammesse da una a due fotografie per ogni autore/gruppo, di formato 
non superiore alle dimensioni di un foglio A4 e non inferiore a cm 13x18 (altre 
dimensioni non sono ammesse). Le opere dovranno essere inedite, originali, non 
vincitrici o segnalate in altri Concorsi di fotografia. Le fotografie, in bianco e nero o 
a colori, dovranno essere presentate su di un supporto (cartoncino o passepartout) 
che le incornici in modo da consentirne l’esposizione nella mostra il giorno della 
premiazione. Sotto la fotografia si dovrà apporre SOLO il titolo dell’opera. Non sono 
ammesse fotocopie di foto. Non saranno accettati elaborati su supporti non conformi 
alle norme del regolamento. OBBLIGATORIO: sul retro dell’elaborato applicare una 
etichetta adesiva che riporti in stampatello il titolo dell’opera, la sezione, dati anagrafici, 
indirizzo, telefono e (IMPORTANTE) un indirizzo e-mail dell’autore. Nel plico è tassativo 
inserire la scheda d’iscrizione allegata alla brochure del Concorso, anche fotocopiata e 
completa in ogni sua parte, pena l’esclusione. Nella sezione ragazzi si può concorrere 
individualmente, gruppo o classe, in ogni caso è necessario allegare il consenso 
scritto del genitore. Le opere presentate in modo non conforme al regolamento 
o incomplete di scheda d’iscrizione non verranno prese in considerazione.  I dati 
personali saranno finalizzati alla gestione del Concorso ai sensi della legge 675/96.

Art. 5 - LETTERARIA

Si partecipa con un racconto o saggio breve in lingua italiana sul tema proposto, di 
max 1 pagina, max 30 righe, formato A4, carattere Times New Roman 12 o con una 
poesia, sempre in lingua italiana, sul tema proposto, di max 25 versi. In questa sezione 
si può partecipare inviando una SOLA OPERA. Nella sezione riservata alla fascia d’età 
13/17 anni è obbligatorio allegare consenso scritto del genitore. Le opere presentate 
debbono essere inedite, mai premiate o segnalate ad altri concorsi, pena l’esclusione.  
La commissione non risponde di eventuali plagi o copiature . Spedire l’elaborato in 4 
copie, di cui UNA SOLA con dati anagrafici, indirizzo, telefono e (importante) indirizzo 
e- mail. OBBLIGATORIO allegare la scheda, anche fotocopiata, di iscrizione compilata 
in ogni sua parte. Non verranno accettate opere inviate via mail.  I dati personali 
saranno finalizzati alla gestione del Concorso ai sensi della legge 675/96.

Art. 6 Le opere, in busta chiusa, dovranno pervenire, per posta prioritaria o 
consegna a mano, con la dicitura  “ 6° Concorso Fotografico  ” e la SEZIONE 
cui si concorre al seguente indirizzo:

STAMPAQUICK
VIA DOGALI, 2  - 26013 CREMA - (CR)

entro e non oltre il 31 Marzo 2015  (farà fede il timbro postale)

  Art. 7 Gli elaborati pervenuti entro la data stabilita saranno presi in esame 
da una Giuria di esperti che valuterà gli elaborati fotografici e letterari, 
stilando la graduatoria finale. Saranno premiate, oltre ai vincitori, alcune opere 
ritenute meritevoli con diplomi e menzioni di merito.  Il giudizio della Giuria è 
insindacabile.  Saranno avvisati del risultato solo i vincitori ed i segnalati in tempo 
utile per presenziare alla cerimonia. I nomi dei componenti la Giuria verranno 
resi noti il giorno della premiazione. Le opere fotografiche saranno esposte nella 
sala in cui si svolgerà la cerimonia di premiazione: le opere letterarie saranno 
lette da attori e lettori.

Art. 8 - I PREMI PER CATEGORIA SONO:

FOTOGRAFIA - PER CIASCUNA SEZIONE

1°  PREMIO 300 EURO E TARGA 

2°  PREMIO 200 EURO E DIPLOMA

3°  PREMIO 100 EURO E DIPLOMA

LETTERARIA - PER CIASCUNA SEZIONE

1°  PREMIO 300  EURO E TARGA 

2°  PREMIO 200 EURO E DIPLOMA

3°  PREMIO 100 EURO E DIPLOMA

Premio speciale Autore cremasco offerto dall’Unità Pastorale San Giacomo e 
San Bartolomeo

Sez. Fotografia TARGA e 100 euro
Sez. Letteraria TARGA e 100 euro
La partecipazione al concorso implica la piena accettazione del presente 
regolamento. I vincitori sono tenuti a presenziare personalmente alla cerimonia 
di premiazione, in caso di impedimento è consentito il ritiro del premio da parte 
di persona munita di delega scritta. La cerimonia di premiazione si terrà il giorno

sabato 16 Maggio 2015 alle ore 16:00
Sala S.Maria di Porta Ripalta – Via Matteotti CREMA

Art. 9 LE OPERE NON SARANNO RESTITUITE . La Commissione non risponde 
di eventuali disguidi postali o di mancata ricezione delle opere. A concorso 
concluso, gli elaborati di entrambe le sezioni risultati vincitori e segnalati verranno 
pubblicati sul sito www.donagostinocantoni.it , dove è possibile reperire il 
regolamento e la scheda d’iscrizione al Concorso.

Info:
Daniele Porchera 348 8402244

Dario Guerini Rocco 328 2169576

Un dato inequivocabile: la crisi del lavoro.
Migliaia di aziende piccole e grandi chiuse in questi anni, milioni 
di disoccupati come simbolo evidente della crisi del mondo del 
lavoro.
L’intento della proposta del VI° concorso fotografico e letterario 
in memoria di don Agostino Cantoni è quello di cogliere, attra-
verso l’immagine fotografica o nel testo breve in prosa o poesia, 
il lavoro che c’è e che viene svolto; quello che per molte persone 
c’era e per diversi motivi non c’è più con le gravi conseguenze 
a livello personale, familiare e sociale, e il lavoro che ci sarà in 
futuro, più umano o più tecnicizzato.
Oggi è più importante avere un lavoro, oppure un tipo partico-
lare di lavoro?
Un lavoro può essere ambito in relazione al guadagno, al potere, 
al prestigio, alla fama che procura, ma non sarà dignitoso se 
chiede al lavoratore di rinunciare ai valori che rendono la vita 
degna d’essere vissuta: guadagnare la vita ma perdere le ragioni 
del vivere non è degno dell’uomo perché non lo realizza nella 
sua umanità.
Il lavoro è una realtà essenziale per la società, per le famiglie 
e per i singoli che riguarda direttamente la vita, la libertà e 
la felicità della persona. Il valore primario del lavoro è il bene 
della persona umana, perché la realizza come tale. Quindi il 
lavoro non ha soltanto una finalità economica e di profitto, ma 
coinvolge interamente l’essere umano e la sua dignità: se manca 
il lavoro questa dignità viene ferita.
 
“Il lavoro è vita lo sai, e senza quello esiste solo paura ed incer-
tezza» (John Lennon). 
 
«L’affanno disumano può rovinare il senso del lavoro e dei rap-
porti, portando all’alienazione dei beni. Tagore: “Non prestarti 
mai a ciò che appare grande!”.
E poi un altro aspetto: il lavoro genera sviluppo ed autonomia 
della persona, ti fa sentire come gli altri, una persona normale, 
viva...E Dio sa quanto pesi al disabile essere discriminato nel 
lavoro!» (don Agostino Cantoni). 
«Con il lavoro non si gioca! Chi per motivi di denaro e di affari, 
per guadagnare di più, toglie il lavoro, sappia che toglie la digni-
tà alle persone» (Papa Francesco)


